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La lotta alla ‘Ndrangheta non 
è uno slogan: ho detto che 
fa schifo e che dobbiamo far 

conoscere la Calabria per un’im-
magine differente. La criminalità 
ha fatto fuggire tanti nostri giovani, 
specialmente da quei piccoli bor-
ghi dove è ancora muscolosa. In 
Sanità è stato fatto, ma tantissimo 
c’è da fare. L’Asp di Reggio Cala-
bria non chiudeva i bilanci da anni 
e all’ospedale di Locri mancavano 

interi reparti: ecco perché ritengo 
l’arrivo dei medici cubani una mos-
sa azzeccata. Le Case di comunità 
erano dei ruderi ereditati dagli anni 
’70, ora iniziano a prendere forma 
e rappresentano un toccasana per 
il Sistema Nazionale. La carenza 
sanitaria è una piaga nazionale, ma 
la cosa si acuisce in Calabria con-
siderato lo storico. Però dobbiamo 
essere onesti e ammettere che 
qualcosa si stia muovendo».
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Il fallimento dei PINQuA 
a Reggio Calabria non è 
un episodio isolato né un 

incidente amministrativo: è 
la prova materiale di un im-
pianto nazionale profonda-
mente sbagliato, costruito 
dai Governi Conte II e Dra-
ghi che, invece di approvare 
una Legge Obiettivo capace di 
centralizzare la progettazio-
ne e l’esecuzione delle opere 
strategiche, hanno scelto di 
scaricare sui Comuni italia-
ni miliardi di euro del Pnrr, 
sapendo perfettamente che 
molte amministrazioni – so-
prattutto nel Sud – non ave-
vano personale, competenze, 
strumenti e stabilità per ge-
stire un piano così complesso 
e così vincolato nei tempi.
Questa impostazione ha pro-
dotto ciò che chiunque co-
nosce la macchina pubblica 
poteva prevedere: fallimenti, 
ritardi, revoche, perdita di 
risorse, con un danno enor-
me per territori che avreb-
bero avuto più bisogno degli 
investimenti previsti.
Reggio Calabria è diventata 
il simbolo di questo disastro 
annunciato.
I decreti di revoca dei PIN-
QuA sono chiarissimi: as-
senza di obbligazioni giuridi-
camente vincolanti, nessun 
avanzamento, ritardi ormai 
irreversibili.
E soprattutto dimostrano 
quali quartieri e quali cifre 
sono state realmente perse.
Il primo progetto revocato è 
la Proposta PINQuA ID 399, 
che riguardava interventi di 
rigenerazione nelle aree ur-
bane degradate (in particola-
re Arghillà). Finanziamento 
totale: 14.998.599,50 €.
Revocati i Lotti A e C: 

4.999.533,17 €. Restituzione 
anticipazioni: 1.499.859,95 
€. Il secondo progetto revo-
cato è la Proposta PINQuA 
ID 496, che interessava Mo-
dena – San Sperato – Cicca-
rello – Gebbione – Ravagne-
se.
Finanziamento totale 
10.000.000 €. Revocati i 
Lotti A e C: 6.666.666,66 
€. Restituzione anticipata: 
3.000.000 €. In totale, tra i 
due decreti, Reggio Calabria 
perde 11.666.199,83 € di fi-
nanziamenti, 4.499.859,95 
€ da restituire subito, più gli 
interessi passivi previsti dal-
la normativa.
È una perdita certificata, 
pesantissima e senza prece-
denti. Ma la responsabilità 
non è solo dei Governi che 
hanno costruito un modello 
destinato a fallire: è anche 
– e soprattutto – di un’am-
ministrazione comunale che 
non ha mai avuto il coraggio 
di dire la verità.
Invece di ammettere che non 
esistevano le condizioni mi-
nime per rispettare i tempi 
del Pnrr, si è preferito anda-
re avanti con una narrazione 
autoreferenziale fatta di an-
nunci, rendering, conferen-
ze stampa e post celebrativi, 
mentre da Roma arrivavano 
le prime segnalazioni di cri-
ticità.
La verità è che gli uffici non 
avevano personale, non ave-
vano competenze specialisti-
che, non avevano una strut-
tura stabile, e non avevano 
alcuna possibilità di reggere 
il ritmo imposto dall’Unione 
Europea.
Eppure è stato fatto credere 

IL FALLIMENTO 
DEI PINQUA 

È la foto di un modello 
istituzionale sbagliato

LA RIFLESSIONE DI PINO FALDUTO SULLA SITUAZIONE A REGGIO CALABRIA

GIUSEPPE FALDUTO



Cos’è il PinQua
Il PinQua – Programma Innovativo Nazionale per la Qualità Am-
bientale è un programma di investimenti promosso dal Ministe-
ro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS) per 
realizzare interventi di edilizia sociale e rigenerazione urbana 
in tutta Italia, rispondendo in maniera innovativa ai fabbisogni 
legati in particolare alla “questione abitativa” che aff ligge da 
tempo il nostro Paese, e specialmente alcune aree di esso. Il PIN-
QuA è una delle linee di intervento del Piano Nazionale di Ripre-
sa e Resilienza (PNRR). Il Programma ha l’obiettivo di investire 
in progetti di edilizia sociale e rigenerazione urbana per ren-
dere attrattivi per l’abitare quei luoghi oggi disposti ai margini 
delle città, sia in senso fisico sia sociale. Il Programma ha anche 
l’ambizione di rispondere ai fabbisogni diffusi nei territori nella 
prospettiva di valorizzare le potenzialità delle periferie urbane. 
Al centro del Programma c’è una visione nuova di città, capa-
ce di superare i caratteri monofunzionali tipici delle metropoli 
del Novecento in direzione di un modello più f luido, connesso e 
inclusivo. Con il rilancio delle periferie, il Programma vuole pro-
muovere processi di rigenerazione urbana e di riduzione del 
disagio abitativo e sociale degli ambiti con caratteri di fragilità, 
riducendo le distanze che intercorrono fra le porzioni di territo-
rio degradate e quelle più sviluppate. 
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ai cittadini che “andava tutto 
bene”, che Reggio Calabria 
stava correndo insieme al re-
sto d’Italia.
Non era così. Non lo è mai 
stato.
Nel frattempo, in città si assi-
steva a un teatrino imbaraz-
zante: Vice Sindaci sostituiti 
più volte, Assessori che en-
travano e uscivano a caden-
za regolare, Dirigenti ruota-
ti senza continuità, come se 
una macchina amministrati-
va potesse funzionare senza 
stabilità.
Gli unici dirigenti che non 
cambiano mai sono quelli 
del Contenzioso.

Un Comune che cambia con-
tinuamente la sua catena di 
comando non può gestire 
neppure l’ordinario: figuria-
moci il Pnrr.
Era matematico arrivare a 
questo punto.
E mentre si perdevano fon-
di, mentre i decreti di revoca 
diventavano pubblici, men-
tre il Ministero chiedeva in-
dietro milioni, la città si ri-
trovava un albero di Natale 
da 18 metri acquistato per 
180.000 euro, trasformato 
nell’ennesimo grande evento 
mediatico, accompagnato da 
dichiarazioni trionfali, spet-
tacoli, neve artificiale, ma-
scotte e musica.
Lo scorso anno, gli atti uffi-
ciali parlano chiaro: il Comu-
ne ha speso oltre 700.000 
euro per “Reggio Città Nata-
le”.
E anche quest’anno, per il 
Natale 2025, l’Amministra-

zione ha già programmato 
una spesa certa di 550.000 
euro tra luminarie, even-
ti nei quartieri, attività nel 
centro storico e accensione 
dell’albero.
Tutto questo mentre Reg-
gio Calabria viene collocata 
all’ultimo posto in Italia per 
qualità della vita, e mentre la 
città perde fondi strutturali, 
è costretta a restituire milio-
ni, paga interessi e fallisce i 
progetti strategici del Pnrr.
In più, il Comune sta utiliz-
zando somme consistenti di 
fondi comunitari e naziona-
li per finanziare feste, festi-
ni, luminarie e animazioni 
natalizie, iniziative effimere 
che non producono alcun ri-

sultato duraturo di crescita 
economica e turistica, come 
certificato dalla collocazione 
di Reggio Calabria all’ultimo 
posto nelle graduatorie na-
zionali sulla qualità della vita.
È un paradosso intollerabile: 
perdiamo fondi strutturali, 
restituiamo milioni, paghia-
mo interessi,
falliamo progetti chiave, 
mentre si celebrano “succes-
si” perché viene acceso un al-
bero di Natale.
Ma la scena più grave deve 
ancora arrivare.
Mentre l’amministrazione 
procede con enorme lentezza 
nell’utilizzo dei fondi europei 
e del Pnrr, quando si tratta 
di richiedere pagamenti ai 
cittadini diventa improvvi-
samente rapidissima ed effi-
cientissima.
La Tari, tra le più elevate 
d’Italia, continua a crescere 
senza alcun miglioramento 

del servizio, e qualsiasi con-
testazione del contribuente 
si inserisce in un meccani-
smo regolato da norme che 
– per come sono strutturate 
– finiscono per creare uno 
squilibrio evidente a favore 
dell’Ente, rendendo molto 
complesso per il cittadino far 
valere le proprie ragioni.
Il risultato è chiaro:
lentezza totale quando si 
tratta di realizzare opere 
pubbliche, massima tempe-
stività quando si tratta di ap-
plicare tariffe, notificare atti 
o attivare procedure di recu-
pero.
È una dinamica che pesa sul-
le famiglie e sulle imprese, 
aggiungendo difficoltà a una 

città già schiacciata da inef-
ficienze e fallimenti ammini-
strativi.
E come se non bastasse, il So-
le24Ore ha collocato Reggio 
Calabria all’ultimo posto in 
Italia per qualità della vita, 
confermando ciò che i cittadi-
ni sperimentano ogni giorno: 
inefficienza, immobilismo, 
incapacità di gestire il pre-
sente e progettare il futuro.
Il Consiglio Comunale è ri-
masto in silenzio, incapace 
di un’assunzione di respon-
sabilità collettiva,
e la Prefettura non ha rite-
nuto necessario intervenire, 
nonostante un disastro am-
ministrativo certificato da 
atti formali del Ministero.
Nessuna indignazione. Nes-
suna reazione. Nessun sus-
sulto istituzionale.
E il problema, purtroppo, è 
che questo è solo l’inizio.
Se non si cambia immedia-

tamente rotta, tutti gli altri 
interventi del Pnrr – scuole, 
rigenerazione urbana, mo-
bilità, impiantistica sporti-
va, digitalizzazione – sono 
destinati a seguire lo stesso 
identico percorso, perché 
presentano gli stessi sinto-
mi: ritardi, fragilità procedu-
rali, assenza di progettazioni 
esecutive, mancanza di per-
sonale, uffici allo stremo.
L’Europa non valuta i post 
su Facebook. L’Europa valu-
ta le opere eseguite.
E qui, di opere eseguite, non 
c’è praticamente nulla.
Il fallimento dei PINQuA 
non è un episodio tecnico: 
è la fotografia crudele di un 
modello istituzionale sba-

gliato e di un’amministrazio-
ne comunale impreparata, 
inefficiente e incapace, da 
anni impegnata a negare la 
realtà anziché affrontarla.
Lo Stato ha sbagliato nel me-
todo. Il Comune ha fallito 
nell’attuazione. E il risultato è 
sotto gli occhi di tutti: una cit-
tà ferma, ultima in Italia, pri-
va di investimenti, obbligata a 
restituire risorse e a pagare gli 
interessi degli errori altrui.
Una città che non pretende 
competenza, verità e respon-
sabilità continuerà a essere 
trattata come se non le me-
ritasse.
Ma una città che apre gli oc-
chi e inizia a dire le cose come 
stanno può ancora tornare a 
costruire il proprio futuro, 
senza inseguire illusioni e 
senza nascondere i fallimenti 
dietro un albero di Natale o 
un post celebrativo. 

(Imprenditore)

segue dalla pagina precedente      • FALDUTO
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È essenziale proseguire con 
determinazione nei percorsi 
di crescita civile, evitando 
qualsiasi ritorno a dinami-
che che ostacolano il pro-
gresso della città». È quanto 
ha detto la Fondazione Tra-
me, esprimendo vicinanza 
alla Ditta Ferraro SPA per 
l’atto che ha colpito il can-
tiere operativo nel rione San 
Teodoro durante la notte.
«L’episodio – scrive la Fon-

dazione –  rappresenta un 
segnale serio, soprattutto 
alla luce di altri atti che, ne-
gli ultimi mesi, hanno coin-
volto imprenditori e com-
mercianti del territorio. Una 

situazione che impone at-
tenzione e responsabilità da 
parte di tutte le componenti 
della comunità cittadina. La 
Fondazione conferma il pro-
prio ruolo nel promuovere, 

attraverso iniziative cultu-
rali ed educative, una comu-
nità consapevole e capace di 
respingere ogni forma di in-
timidazione». 

FONDAZIONE TRAME

Serve un impegno comune 
contro atti intimidatori

La Calabria continua a 
pagare un prezzo al-
tissimo a causa della 

fragilità, delle inefficienze e 
delle interminabili criticità 
della sua rete idrica». È quan-
to hanno denunciato Maria 
Elena Senese e Vincenzo Ce-
li, rispettivamente Segretario 
Generale UIL Calabria e UIL-
TEC Calabria, evidenziando 
come «l’’ultimo caso, quello 
che ha coinvolto Catanzaro, 
è solo l’ennesimo episodio di 
una lunga serie che da anni 
penalizza cittadini, territori e 
servizi essenziali». 
«E il punto è chiaro: non sia-
mo più di fronte a un’emer-
genza – hanno evidenziato 
–. Siamo di fronte a un pro-
blema strutturale, che pesa 
sulla qualità della vita dei 
calabresi e che arriva persi-
no a fermare la scuola, com-
promettendo la formazione 
dei nostri ragazzi e, con essa, 
una parte del futuro della 
nostra regione».
«Per questo – hanno spie-
gato  – come  UIL Calabria 
e Uiltec Calabria, lanciamo 
un monito forte e diretto:  il 
Servizio Idrico Integrato ca-
labrese deve essere trattato 
per quello che è, un servizio 
pubblico essenziale, e come 
tale va rispettato, sostenu-
to e messo nelle condizioni 
di funzionare. Apprezziamo 
l’azione riformatrice avviata 

dal Governo regionale e dal 
presidente Occhiuto, così 
come il rilancio di Sorical, 
che rappresenta una netta 
discontinuità rispetto all’im-
mobilismo del passato. Ma 

oggi — e lo diciamo con chia-
rezza — non basta».
«Il Piano d’Ambito approva-
to da Arrical fotografa bene 
la situazione: servono risorse 
enormi, oltre 2 miliardi, per 
recuperare un divario infra-
strutturale che non è parago-
nabile a quello di nessun’al-
tra regione. Eppure, le due 
direttrici su cui quel Piano 
si sviluppa – i lunghi tempi 
previsti e la scelta di gravare 

metà degli investimenti sulla 
tariffa — sono insufficienti e 
inadeguate rispetto all’ur-
genza e alla gravità della si-
tuazione».
«La Calabria non può aspet-

tare ancora decenni – han-
no detto ancora – per avere 
una rete idrica degna di que-
sto nome. Il contributo che i 
cittadini sono chiamati a fi-
nanziare attraverso la tarif-
fa non può compensare ciò 
che la politica non ha fatto 
per decenni. È il momento 
di intervenire con  misure 
straordinarie, risorse stra-
ordinarie e una governance 
all’altezza. Sorical deve es-

sere messa nelle condizioni 
di operare da vero gestore 
industriale: servono inve-
stimenti urgenti, valorizza-
zione e rafforzamento delle 
competenze, strumenti ade-
guati per programmare e re-
alizzare gli interventi neces-
sari».
«Al Governo regionale chie-
diamo un Piano Straordina-
rio per l’Acqua in Calabria 
– hanno precisato Senese e 
Celi – con priorità definite, 
tempi certi, interventi im-
mediati su rete e depurazio-
ne, finanziato con risorse ag-
giuntive rispetto a quelle già 
disponibili. La Calabria ha 
bisogno di risposte concrete 
e ha bisogno di averle ora. La 
riforma avviata va sostenuta, 
accelerata e potenziata. Non 
è più tempo di rinvii, attese o 
mezze misure».
«La UIL e la UILTEC sono 
pronte a fare la propria par-
te – hanno concluso – come 
già stiamo facendo nella fase 
di transizione della gestio-
ne, mettendo a disposizione 
analisi, competenze e re-
sponsabilità. Ma allo stes-
so tempo pretendiamo – in 
nome dei lavoratori e dei cit-
tadini calabresi – un impe-
gno straordinario all’altezza 
della sfida. Perché l’acqua 
non è un lusso. È un diritto. 
E in Calabria è ora che venga 
garantito davvero». 

UIL E UILTEC CALABRIA

La rete idrica è al collasso, 
scuola e cittadini sono penalizzati
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Lo sviluppo della Calabria, 
necessario per restituire 
dignità a questa terra e 

fermare la piaga dell’emigrazio-
ne, passa da un serio processo 
di adeguamento infrastruttura-
le: solo così i territori potranno 
finalmente esprimere l’enorme 
potenziale che possiedono. 
Fra tutti i territori calabresi, 
l’Alto Tirreno cosentino – da 
Tortora a Cetraro – è tra i più 
penalizzati negli investimenti. 
Un tratto di costa straordina-
rio, capace di accogliere quasi 
un milione di turisti ogni esta-
te, che dopo il boom degli anni 
’80 ha visto assottigliarsi op-
portunità e attrattività, favo-
rendo una drammatica fuga di 
giovani».
La storica assenza di inve-
stimenti infrastrutturali nel 
Mezzogiorno continua a con-
dizionare sviluppo e qualità 
della vita. Un dato, più di tut-
ti, rende evidente il problema: 
«La Statale 18 è stata costruita 
nel 1929 e modernizzata solo 
a fine anni ’60. Da allora – in 
quasi 60 anni – gli unici inter-
venti significativi sono stati gli 
autovelox, spesso perfino irre-
golari». Da qui l’appello: «È 
tempo di cambiare passo, ga-
rantendo accessibilità e sicu-
rezza a un territorio che è un 
autentico scrigno di bellezze e 
cultura».
Ecco le sei priorità su cui la 

nuova consiliatura dovrà im-
pegnarsi in modo deciso e con-
creto: Metropolitana di super-
ficie Tortora–Lamezia Terme. 
Una linea moderna, sicura e 
sostenibile per ampliare l’of-
ferta di mobilità e rendere più 
agevoli gli spostamenti da e 
per l’aeroporto internazionale 
di Lamezia Terme.
È incredibile che fra Maratea 
e Cetraro non ci siano appro-
di nautici. La Regione dovrà 
individuare, insieme agli enti 
locali, le aree più idonee, tu-
telando la dinamica litoranea 
e adottando modelli di gover-
nance fondati sul partenariato 
pubblico-privato, così da atti-
rare investimenti e innalzare 
la qualità dell’offerta turistica.
Previsto tra Scalea, Santa Do-
menica Talao e San Nicola 
Arcella, sfrutterebbe i declivi 
naturali affacciati sul mare per 
un impianto paesaggistica-
mente unico. In tutto il mondo 
porti turistici, aeroporti e cam-
pi da golf lavorano insieme per 
attrarre turismo di qualità.
L’attuale tracciato attraversa 
centri densamente abitati nel 
periodo estivo, con rischi e 
rallentamenti continui. Dopo 
30 anni di discussioni, Greco 
chiede di riprendere e portare 
finalmente a compimento la 
variante, snellendo la mobilità 
e aumentando la sicurezza. Un 
intervento decisivo per colle-

gare rapidamente l’Alto Tirre-
no alla A2 e alla fascia ionica, 
oltre che per valorizzare due 
poli di straordinario interes-
se culturale e naturalistico: le 
Grotte del Romito e la valle del 
Lao.
Messa in servizio definitiva 
dell’aviosuperficie di Scalea, 
che considero un tassello im-
prescindibile per completare 
l’offerta turistica di livello. La 
piena operatività consentireb-
be l’arrivo di velivoli leggeri e 
turistici, rafforzerebbe i colle-
gamenti con il resto del Paese 
e con il Mediterraneo, e incre-
menterebbe l’attrattività per 
investitori privati.
L’aviosuperficie deve diven-
tare una porta d’ingresso mo-
derna e stabile per chi sceglie 
il nostro territorio».
Lo sviluppo dell’Alto Tirreno 
Cosentino non è più rinviabile. 
Questa consiliatura ha il do-
vere di colmare ritardi storici 
e trasformare una delle aree 
più ricche di potenzialità in un 
vero motore di crescita per tut-
ta la Calabria.
Abbiamo davanti un’occasione 
che non possiamo permetterci 
di perdere: servono visione, 
investimenti mirati e la volon-
tà politica di portare finalmen-
te questo territorio al livello 
che merita. 

(Consigliere regionale)

L’OPINIONE / ORLANDINO GRECO

Impegno concreto per 
l’Alto Tirreno cosentino
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Prestigioso riconosci-
mento per l’associazio-
ne Gutenberg Calabria, 

che ha ricevuto la Menzione 
Speciale al XXII Progetto Gu-
tenberg, nell’ambito del Pre-
mio “Il Maggio dei Libri 2025”, 
promosso dal  Centro per il 
Libro e la Lettura. La cerimo-
nia si è svolta a Roma, presso 
il Palazzo dei Congressi – La 
Nuvola, durante la fiera Più 
Libri Più Liberi, uno degli ap-
puntamenti culturali più rile-
vanti del panorama nazionale.
A ritirare il riconoscimento, 
assegnato tra oltre 600 inizia-
tive candidate  e  11 finaliste, 
sono stati  Armando Vitale, 
presidente dell’Associazione 
Gutenberg, e  Rosetta Falbo, 
coordinatrice di  Gutenberg 
Ragazzi. La  motivazione uf-
ficiale  sottolinea la porta-
ta educativa e culturale del 
progetto: «Promuove presso 
i giovani l’importanza del li-
bro e della lettura. Favorisce 
la creazione di una comunità 
di lettori che diventano dei 

moltiplicatori del saper leg-
gere e favorisce il fecondo 
scambio con gli autori atti-
vando la circolazione delle 
idee, lo sviluppo del gusto 
nella lettura e la formazione 
di uno spirito critico».
Un riconoscimento prestigio-
so che premia oltre vent’anni 
di impegno condiviso con la 
rete delle scuole calabresi, 
gli insegnanti, gli studenti, 
gli autori e tutti i partner che 
hanno contribuito alla cre-
scita del Progetto Gutenberg. 
Intanto, è ufficialmente parti-
to il conto alla rovescia verso 
la XXIII edizione del Proget-
to Gutenberg, che si svolgerà 
dal  18 al 23 maggio 2026, e 
sarà dedicata al tema  “Ca-
tastrofi e nuovi mondi”. Un 
percorso intenso e articola-

to – sostenuto dall’ammini-
strazione comunale di Ca-
tanzaro - che coinvolgerà gli 
istituti scolastici di tutta la 
Calabria in incontri con gli 
autori, laboratori, confronti e 
iniziative mirate a diffondere 
e rafforzare la cultura della 
lettura su tutto il territorio. 

L’Associazione Gutenberg 
rinnova il proprio impegno 
a favore della scuola, dei gio-
vani e dei libri, ringraziando 
il Centro per il Libro e la Let-
tura per il riconoscimento 
che valorizza la dimensione 
nazionale assunta dal pro-
getto. 

Serve una risposta forte 
contro le intimidazio-
ni». È quanto ha detto 

Enzo Scalese, segretario ge-
nerale della Cgil Calabria, a 
seguito dell’atto intimidato-
rio che ha colpito la ditta Fer-
raro Spa, quando un escava-
tore dell’impresa impegnata 
nei lavori di riqualificazione 
del centro storico di San Te-
odoro è stato incendiato da 
ignoti.
«L’episodio — che segue le 
bombe esplose nelle scorse 
settimane davanti a tre atti-
vità commerciali e si inseri-
sce in un quadro allarmante 
già oggetto di attenzione da 
parte della Procura e della 
Dda di Catanzaro — rappre-
senta un attacco non solo a 
un’impresa che svolge con 
correttezza il proprio lavo-
ro, ma all’intera comunità 
lametina, che ha diritto di 
vedere realizzate opere pub-
bliche senza subire ricatti o 

interferenze criminali», sot-
tolinea il segretario generale 
Enzo Scalese.
«La Cgil Area Vasta – ha 
detto Scalese – esprime pie-
no sostegno alle lavoratrici, 
ai lavoratori e alla proprietà 
dell’azienda, che ha già an-
nunciato di non voler arre-
trare di fronte alle intimida-
zioni. Una scelta coraggiosa 
che merita di essere accom-
pagnata da un impegno con-
creto delle istituzioni, delle 
forze dell’ordine e dell’inte-
ra società civile, affinché si 
faccia piena luce sui fatti e si 
garantisca la prosecuzione 
dei lavori in totale sicurez-
za». 
«È evidente che episodi di 

questa gravità richiedono 
una risposta forte, coordina-
ta e immediata, capace di tu-
telare chi opera onestamente 
e di ristabilire un clima di se-

renità nella città», ha rimar-
cato ancora Scalese.
«In un territorio che continua 
a essere bersaglio di azioni 
violente e pressioni criminali 
– ha concluso – come dimo-
strano i troppi episodi regi-
strati nelle ultime settimane 
in tutta la regione, diventa 
indispensabile rafforzare la 
presenza dello Stato e soste-
nere chi investe e lavora nel 
rispetto delle regole».
«La nostra organizzazione è 
e resterà al fianco di chi subi-
sce questi attacchi vigliacchi 
e di tutte le realtà impegna-
te nella crescita economica 
e sociale della Calabria», ha 
concluso il segretario gene-
rale Scalese. 

SCALESE (CGIL AREA VASTA)

«Serve una risposta forte
contro le intimidazioni»

IL MAGGIO DEI LIBRI

All’Associazione Gutenberg 
una menzione speciale
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La notizia dello stop alla 
XXI edizione dello sto-
rico Presepe Vivente di 

Panettieri è un campanello 
d’allarme che non può essere 
ignorato». È quanto ha detto 
il consigliere regionale Enzo 
Bruno, sottolineando come 
«una manifestazione radi-
cata, un patrimonio identita-
rio per l’intera comunità, si 
ferma non per mancanza di 
volontà, ma per il colpevole 
ritardo della Regione Cala-
bria nella pubblicazione dei 
bandi per gli eventi culturali 
2025».
«Il bando  La Calabria che 
incanta, pubblicato soltanto 
a metà luglio, rappresenta 
l’ennesima dimostrazione 
di una programmazione im-
provvisata e confusa, inca-
pace di garantire ai Comuni 
— soprattutto ai più piccoli 
— tempi adeguati per pro-
gettare iniziative complesse 
come il Presepe di Panettieri. 
Eventi che richiedono mesi 
di lavoro, coordinamento, 
volontari, logistica, sceno-
grafie e un’organizzazione 
meticolosa non possono es-

sere programmati in poche 
settimane», ha detto Bruno.
«La Giunta Occhiuto – ha 
continuato – ha scelto di 
gestire la cultura e il turi-
smo attraverso una struttura 
amministrativa caotica, con 
bandi che spesso ricadono 
contemporaneamente nei 
Dipartimenti Turismo e Cul-
tura, senza una governance 
univoca e senza linee guida 
precise rispetto ai tempi del-
le graduatorie». «Una con-
fusione – ha spiegato – che 
mette in difficoltà perfino i 
funzionari regionali — pro-
fessionisti capaci che devono 
operare dentro una macchi-
na amministrativa disorga-
nizzata — ma che soprattutto 
penalizza i Comuni, le Pro 
Loco, i comitati locali e tutte 
quelle realtà che costituisco-
no l’ossatura culturale della 
Calabria. Eventi che slitta-
no, eventi che saltano, eventi 
che non possono essere rea-
lizzati. E Panettieri è solo la 
punta dell’iceberg».
«Mentre si parla di turismo, 
si investe quasi tutto sui 
mega eventi. Alle comunità 

restano le briciole – ha pro-
seguito –. Da un lato la Re-
gione proclama l’importanza 
del turismo e della cultura; 
dall’altro concentra risorse, 
visibilità e priorità su pochi 
mega eventi, spesso scolle-
gati dai territori e dalla loro 
storia. Alle decine di ma-
nifestazioni storicizzate, ai 
progetti delle comunità, ai 
borghi che fanno cultura da 
decenni, rimangono le bri-
ciole, accompagnate da ban-
di tardivi e procedure inge-
stibili.»
«Gli eventi storicizzati – ha 
ribadito il consigliere regio-
nale – devono essere tutela-
ti, non sacrificati sull’altare 
dell’improvvisazione. Le tra-
dizioni che vengono messe in 
discussione sono presidi cul-
turali, sono motori di iden-
tità, sono leve di coesione 
sociale e di economia locale. 
Vanno sostenuti con bandi 
tempestivi, con regole chia-
re, con una programmazione 
annuale, non con avvisi  last 
minute  che rendono impos-
sibile organizzare qualunque 
cosa».

«Serve rimettere ordine alle 
norme, unificare la gover-
nance e soprattutto costru-
ire una visione territoriale e 
sistemica della cultura – ha 
proseguito – capace di valo-
rizzare tutte le realtà e non 
solo pochi eventi vetrina. 
Finché la Regione continue-
rà a privilegiare la propagan-
da ai fatti e l’improvvisazione 
alla pianificazione, la Cala-
bria perderà pezzi della sua 
identità e indebolirà il pro-
prio patrimonio culturale, 
quello vero: quello custodito 
dai borghi, dalle associazioni 
e dai cittadini». 

ENZO BRUNO (TRIDICO PRESIDENTE)

«La Giunta Occhiuto responsabile 
dei ritardi nella pubblicazione dei bandi»

SIDERNO

Entrano nel vivo i festeggiamenti di fine anno
Con l’accensione dell’albero di Natale, 
a Siderno entrano nel vivo i festeggia-
menti di fino anno. Come da tradizione 
consolidata da qualche anno, la festa 
dell’Immacolata Concezione dà il via 
al ricco programma di manifestazioni 
predisposto dall’Amministrazione Co-
munale guidata dal Sindaco Mariate-
resa Fragomeni insieme alle numero-
se associazioni cittadine, impegnate a 
rendere sempre più attrattiva la Città 
di Siderno.
L’accensione dell’albero e delle lumi-
narie artistiche, è stata preceduta da 

un piacevole pomeriggio col Corso 
della Repubblica che, per l’occasione, 
è diventa isola pedonale da via Amen-
dola a piazza Risorgimento, per dare 
vita alla manifestazione “Shopping tra 
le luci e trampolieri” a cura della Pro 
Loco. Dalle 17:30 si sono esibiti, in vari 
punti dell’isola pedonale, quattro grup-
pi musicali. Inoltre, sono stati previsti 
punti di divertimento per i più piccini 
con giostre, zucchero filato e intratte-
nimento, mentre Babbo Natale, dopo 
aver accolto tutti nella propria casa, ha 
dato vita a un Dj set. 
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Nei giorni scorsi il sin-
daco di Caulonia, 
Francesco Cagliuso, 

ha incontrato Luigi Mupo, 
nuovo responsabile della 
Struttura territoriale Anas 
Calabria e commissario stra-
ordinario per la Strada Sta-
tale 106 Jonica. L’incontro, 
svoltosi in un clima cordia-
le alla presenza dello staff 
dell’ingegnere Mupo e di un 
rappresentante del Comitato 
per la nuova 106, ha avuto co-
me tema centrale il progetto 
della Variante della Statale 
106 che interessa direttamen-
te il territorio di Caulonia e 
l’intero comprensorio.
Nel corso del confronto, il 
sindaco Cagliuso ha ribadito 
con decisione come «il no-
stro territorio ha la necessità 
di attivare tutte le procedure 
utili per giungere ad un pro-

getto condiviso. Ci stiamo 
già muovendo insieme agli 
altri otto sindaci della vallata 
dello Stilaro-Allaro e voglia-
mo essere tenuti informati 
su ogni passaggio».
«Da tre anni e mezzo, da 
quando sono sindaco, non 
ho mai firmato alcun atto re-
lativo al tracciato. Mi è stato 
evidenziato che altri, in pas-
sato – ha aggiunto – hanno 
sottoscritto documenti che 
impegnano su un tratto vi-
cino all’attuale 106. Noi rite-
niamo che tale soluzione non 
sia strategica per lo sviluppo 
del territorio e chiediamo lo 
spostamento del tracciato al-
meno più in alto».
Al termine dell’incontro si è 
concordato di fissare a bre-
ve una nuova riunione, con 
l’ipotesi di svolgerla diretta-
mente sul territorio per una 

valutazione più concreta del-
le esigenze locali.
Il sindaco ha concluso sotto-
lineando l’importanza della 
sinergia tra istituzioni rin-
graziando anticipatamente 
l’ingegnere Luigi Mupo per 

la disponibilità dimostrata: 
«Auspichiamo che si possa 
lavorare insieme per una so-
luzione condivisa e realmen-
te strategica per lo sviluppo 
del territorio e dell’intero 
comprensorio». 

VARIANTE SS 106

Caulonia incontra il nuovo commissario

Nei quartieri Gebbione – Stadio 
– Ferrovieri Pescatori di Reg-
gio Calabria è partita l’edizione 

“Christmas” dell’Allegria Festival, or-
ganizzata e promossa dall’Associazio-
ne culturale arte e spettacolo “Calabria 
dietro le quinte – APS”, con la direzione 
artistica di Giuseppe Mazzacuva e soste-
nuta dall’Avviso “Natale nel quartieri 
2025-2026” del Comune di Reggio Ca-
labria - Poc_RC I.3.1.e. 
Il programma, previsto fino al 5 genna-
io 2026 prevede  tante 
iniziative artistiche, culturali e ricreati-
ve per grandi e piccini in diversi 
luoghi del quartiere di Gebbione, Sta-
dio e Rione Ferrovieri (ex V circoscri-
zione). L’obiettivo della manifestazio-
ne, come negli anni precedenti, è creare 
momenti di socializzazione e animare 
le periferie durante le festività natali-
zie coinvolgendo cittadini e turisti. Una 
programmazione variegata ad ingresso 
gratuito che coinvolge artisti locali e 

nazionali con proposte appositamente 
ideate per il periodo natalizio. 
Tra le iniziative più rilevanti: l’evento 
“Sogno di Natale : il viale Aldo Moro tra 
luci e magie” che si terrà il 13 dicembre, 
con l’apertura serale dei negozi, spet-
tacoli e animazione, eventi gastrono-
mici e mercatini per animare una delle 
vie commerciali più importanti della 
periferia sud; l’evento culturale del 20 
dicembre “Armonie di Natale al Maaf” 
dedicato al museo Alfonso Frangipane 
con l’apertura speciale serale dalle 18 
in cui sarà possibile visitare la collezio-
ne museale e assistere ad un concerto 
di musica swing accompagnato da dol-
ci natalizi;  la valorizzazione del “Par-
co giochi diffuso” nel quartiere Ferro-
vieri - Pescatori attraverso laboratori 
di rigenerazione urbana ed iniziative 
di animazione, giochi della tradizio-
ne e spettacoli natalizi dedicati ai più 
piccoli; infine, un’iniziativa di marke-
ting e promozione con il concorso “La 

vetrina più bella del Natale”per pro-
muovere la creatività e l’allestimento a 
tema natalizio delle vetrine degli eser-
cizi commerciali presenti nei quartieri 
coinvolti. 

 NEI QUARTIERI GEBBIONE - STADIO - FERROVIERI PESCATORI DI RC

Al via “Allegria Festival - christmas edition”
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Si intitola “Donne che 
progettano il Futu-
ro” il progetto lanciato 

dall’Aida – Associazione Ita-
liana  Donne Ingegneri e Ar-
chitetti di Reggio Calabria, 
un percorso formativo rivol-
to a chi desidera rafforzare 
le proprie competenze nei 
settori delle discipline STE-
AM (Scienza, Tecnologia, In-
gegneria, Arte e Matematica).
Il progetto nasce per valoriz-
zare le  competenze tecniche 
e progettuali delle donne, 
potenziandone la visibilità e 
il ruolo nei contesti profes-
sionali e accademici, attra-
verso un ciclo di laboratori 
tematici condotti da esperte 
di settore, selezionate a livel-
lo nazionale.
Per questo motivo il ciclo 
di laboratori si avvale della 
coorganizzazione degli Or-
dini Professionali tecnici di 
riferimento provinciali: In-
gegneri, Architetti e Pianifi-
catori/Paesaggisti/Conser-
vatori, Agronomi e Dottori 
Forestali, Geologi.
Lo stesso si avvale del Patro-
cinio dell’Università Medi-
terranea di Reggio Calabria, 
che consiglia vivamente la 
frequenza a laureati e laure-
andi che vogliono avvicinarsi 
al mondo delle professioni e 
delle relazioni.
Il percorso si articola in 
21  laboratori tematici in-
dipendenti, distribuiti tra 
gennaio e maggio 2026, una 
volta al mese e di due ore ca-
dauno e con formula week 
end (venerdì pomeriggio/sa-
bato mattina). 
I laboratori sono suddivisi in 
5 (cinque) macro – catego-
rie: Progettare con Compe-
tenza Tecnica; Sostenibilità 
e Innovazione e Territorio; 
Comunicazione, Leadership 
e Soft Skills; Crescita Per-
sonale e Visione del Futuro; 
Interdisciplinarità e Con-

nessioni. Tra gli obiettivi del 
percorso rientrano: offrire 
occasioni formative interdi-
sciplinari in ambito STEAM, 
favorire la crescita professio-
nale, tecnica e personale dei 
partecipanti, promuovere la 

visibilità del contributo fem-
minile nei settori tecnico-
scientifici, stimolare la pro-
gettualità e la collaborazione 
attraverso attività pratiche e 
mentorship.
Il percorso, inizialmente 
pensato rivolto a solo don-
ne, vista la rilevanza dello 
stesso, è aperto a tutti coloro 
che desiderano potenziare le 
proprie competenze in ambi-
to Steam.
In particolare, è rivolto 
a: Studenti e studentesse 
universitari/e; Neolaureati/e, 
Professionisti/e dei settori 
tecnico-scientifici, chiunque 
voglia accrescere competen-
ze trasversali e creare nuove 
connessioni professionali
Non è richiesto alcun requi-
sito specifico, se non l’in-
teresse per i temi trattati e 

l’impegno a partecipare atti-
vamente.
Il ciclo di laboratori è aperto 
anche a laureandi e laureati 
dell’Università “Mediterra-
nea” degli Studi di Reggio 
Calabria, costituendo un’op-

portunità di approfondi-
mento attraverso attività 
pratiche e la realizzazione di 
un elaborato progettuale va-
lorizzabile nel proprio por-
tfolio.
La partecipazione consente 
inoltre di instaurare contatti 
qualificati con professioniste 
del settore e di acquisire visi-
bilità in occasione della pre-
sentazione e della premia-
zione finale dei lavori.
Alla conclusione del percor-
so è prevista la presentazio-
ne di un progetto individuale 
o di gruppo legato a uno dei 
laboratori seguiti.
Il miglior progetto sarà se-
lezionato e premiato da una 
commissione composta da 
almeno 3 (tre) commissari. 
Il medesimo, oltre ad esse-
re reso pubblico e divulgato 

a titolo di visibilità, se ri-
tenuto valido o innovativo 
dal punto di vista delle pro-
poste, verrà condiviso con 
Aziende/partner di settore. 
Le candidature sono aperte 
dal 06 Dicembre 2025 e si 

chiuderanno il 09 Gennaio 
2026. L’inizio del percorso 
è previsto per il 16 Gennaio 
2026 e vedrà come Madrina 
d’eccezione, l’Ing. France-
sca D’Elia, già mentor nel 
Primo livello del 2025, non-
ché ingegnere reggina che si 
è affermata in maniera pre-
ponderante nel settore delle 
Grandi Opere Infrastruttu-
rali.
Aidia Reggio Calabria prose-
gue nel percorso tracciato ad 
un anno dalla sua fondazio-
ne, di rendersi promotrice di 
iniziative volte ad accrescere 
il patrimonio socio-cultura-
le del territorio reggino, di 
creare relazioni positive e 
propositive, di valorizzare le 
risorse umane e naturali, in 
chiave tecnica ma, soprattut-
to, femminile! 

AIDIA REGGIO

Pubblicato bando per 
“Donne che progettano il Futuro”
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Insieme si può” questo è lo 
slogan  lanciato dal circolo 
locale del Partito Demo-

cratico di Polistena a guida di 
Marco Policaro, nel quale, do-
po una attenta riflessione sul-
le competizioni elettorali, che 
«evidenziano ormai da tempo 
la sfiducia dei cittadini ed il  
conseguente disinteresse per 
la politica», il circolo locale 
dei democratici, invita tutti 
ad una profonda riflessione 
e a «riportare all’interesse 
pubblico e collettivo i cittadi-
ni, i quali non possono avere 
venduto un legittimo diritto 
sottoforma di cortesia da chi 
gestisce furbescamente la co-
sa pubblica».
In questa direzione, la se-
zione locale dei democratici 
si sente impegnata nella di-
rezione d unire i cittadini in 
vista delle elezioni ammini-
strative del 2027, attraverso 
«la   costruzione di una ag-

gregazione civica capace di 
creare meccanismi inclusivi 
per dare spazio alla società 
civile».
La scelta degli iscritti del cir-
colo del PD nasce dalla con-
siderazione che una «gestio-

ne monocratica della cosa 
pubblica ha creato solo l’iso-
lamento di Polistena».
Un partito democratico e 

“aperto” ha favorito l’adesio-
ne di tanti giovani, i quali si 
«apprestano a diventare   la 
nuova classe dirigente a li-
vello politico – amministra-
tivo».
Un partito «conscio della 

sua rilevanza politica-eletto-
rale ed unitario» mette le sue 
carte (proposte) sul tavolo ed 
invita le altre forze politiche 

a fare la stessa cosa ed aprire 
un confronto.
L’interlocutore privilegiato è 
l’Associazione “Polistena Fu-
tura”, verso la quale si espri-
me «un apprezzamento per 
il lavoro svolto, negli ultimi 

anni, in Consiglio Comunale 
che ha contribuito a mettere 
a nudo approssimazioni e ir-
regolarità nella gestione del-
la cosa pubblica».
Una futura alleanza tra le 
forze ed Associazioni deve 
puntare al «contrasto   alle 
organizzazioni ‘ndrangheti-
stiche e alla candidatura di 
cittadini che nulla hanno a 
che fare con le organizzazio-
ni criminali».  
Il Partito Democratico è 
pronto e ha creato una strut-
tura organizzativa interna al 
fine di «avviare incontri ed 
individuare obiettivi pro-
grammatici ed elettorali di 
cambiamento e rinnova-
mento della società poliste-
nese».
Un lavoro che dovrà essere 
capace di ascoltare  impren-
ditori, commercianti, arti-
giani, sindacati, circoli cul-
turali, associazioni e partiti 
per raccogliere idee e propo-
ste che dovranno costituire 
la struttura del programma 
elettorale al fine di creare la 
“Polistena democratica e fu-
tura”. 

IL DOCUMENTO DEL PD DI POLISTENA

“Per un paese democratico e futuro”
ALDO POLISENA

Prestigioso incarico per 
mons. Fortunato Morrone, 
arcivescovo di Reggio-Bova 
e presidente della Conferen-
za Episcopale Calabra, che è 
stato nominato  tra i Membri 
del Dicastero delle Cause dei 
Santi, sottolineando il valore 
ecclesiale e pastorale di que-
sto nuovo incarico. 
Il Santo Padre ha, infatti, in-
serito l’arcivescovo tra le per-
sonalità chiamate a valutare 
le vite di coloro che sono pro-
posti come modelli di santità 
per il popolo di Dio. Come si 
legge nella nota ufficiale diffu-
sa da Roma, «Il Santo Padre 
ha nominato Membri del Di-
castero delle Cause dei San-

ti» diversi presuli, e tra questi 
figura «S.E. Mons. Fortunato 
Morrone, Arcivescovo Me-
tropolita di  Reggio Cala-
bria-Bova  (Italia)». Questa 
decisione non rappresenta 
soltanto un attestato di sti-

ma personale verso l’arcive-
scovo, ma riconosce anche 
la sensibilità pastorale ma-
turata nel suo ministero, ora 
messa a servizio del discer-
nimento sui processi di bea-
tificazione e canonizzazione. 
L’arcivescovo Morrone  la-
vorerà a fianco di figure di 
primo piano del collegio car-
dinalizio ed episcopale. Per 
l’Arcidiocesi di Reggio Cala-
bria – Bova è un momento di 
orgoglio e di responsabilità, 
che vede il proprio vescovo 
impegnato in prima persona 
nel riconoscere i segni dello 
Spirito nella storia degli uo-
mini e delle donne del nostro 
tempo. 

È IL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA EPISCOPALE CALABRA

Mons. Fortunato Morrone membro 
del Dicastero delle Cause dei Santi
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Il Comune di San Cosmo 
Albanese ha presentato il 
progetto culturale “Rie-

vocazione Storica del Percor-
so Serembiano - Personaggi 
e scene: E si fjuturez e le vej 
mbë qish e bënej hje… E co-
me farfalla leggera entrava in 
chiesa spargendo bellezza”, 
che prenderà il via domenica 
14 dicembre.
L’Amministrazione comu-
nale, infatti, è beneficiaria di 
un contributo concesso dal-
la  Direzione Generale Spet-
tacolo del Ministero della 
Cultura nell’ambito del Fon-
do Nazionale per la Rievoca-
zione Storica.
Il progetto, dunque, pren-
derà il via con on un even-
to che celebrerà il poeta ro-
mantico Giuseppe Serembe, 
coinvolgendo fattivamente 
le associazioni e la comunità 
sancosmitana, dove il borgo 
arbëreshë si trasformerà in 
un  palcoscenico diffuso, un 
luogo sospeso tra memoria e 
poesia, dove le vie, le piazze 
e i vicoli diverranno  trama 
viva di una narrazione col-
lettiva.
La conferenza stampa di 
presentazione della speciale 
giornata celebrativa, tenuta-
si nella Sala Giunta del Co-
mune, coordinata dal gior-
nalista  Valerio Caparelli, è 
stata presieduta dal sinda-
co Damiano Baffa e dall’ide-
atore del progetto di rivalu-
tazione del Percorso,  Papas 
Giuseppe Barrale.
Ad affiancare nella presenta-
zione, i maggiori sostenitori 
del progetto, illustrando i 
distintivi contenuti tecnici e 
gli aspetti culturali identitari 
che hanno determinato con 
successo il finanziamento e 
una speciale approvazione 
da parte del Ministero, sono 
intervenute  Tina Gugliel-
mello, esperta Project Ma-
nager, e Alessandra Bua, av-

vocato dirigente del Comune 
di San Cosmo Albanese.
È stato poi l’avvocato sanco-
smitano  Salvatore Monde-
ra  ad illustrare il program-
ma della giornata celebrativa 
di domenica 14 dicembre, che 
prenderà il via alle 14.30 con 
un corteo che partirà da Piaz-

za Santuario  per proseguire 
lungo le vie del centro sto-
rico, attraversando i luoghi 
simbolici legati alla memoria 
di Zef Serembe, con scene te-
atrali dedicate alla sua vita, ai 
personaggi del mondo poeti-
co arbëresh e al rapporto con 
la tradizione.
La rievocazione storica tea-
trale itinerante si concluderà 
in Piazza della Libertà, dove 
è installato il busto artistico 
del poeta arbëresh.
Il corteo e tutti gli altri ele-
menti artistici saranno 
composti da figuranti in co-
stume storico e da realtà 
associative territoriali, rap-
presentate da:  Pro Loco di 
San Cosmo Albanese;  Lule 
Lule;  Gli Smemorati;  Ri-
one Bivio;  Santi Anargiri 
Odv;  Banda Musicale San 
Cosmo Albanese.

Alle 18, presso l’Auditorium 
Comunale, si svolgerà in-
vece il  convegno di appro-
fondimento  su  “Giuseppe 
Serembe e il Romanticismo 
arbëresh”, con gli illuminan-
ti interventi del prof. Vincen-
zo Belmonte, grande cono-
scitore delle opere del poeta, 

nonché ispiratore e ideatore 
del Percorso Serembiano,  e 
di  Francesco Altimari, Pro-
fessore Ordinario di Lingua 
e Letteratura Albanese pres-
so l’Università degli Studi 
della Calabria.
Due illustri studiosi ed 
esperti che analizzeranno il 
valore letterario e identitario 
del poeta, unendo la ricerca 
accademica alla memoria 
popolare, e che offriranno ai 
presenti un momento di ri-
flessione e confronto.
L’importante evento cultu-
rale, moderato dal giornali-
sta Valerio Caparelli, si apri-
rà con i saluti introduttivi 
del Sindaco di San Cosmo 
Albanese,  Damiano Baf-
fa, del Rettore del Santuario 
Diocesano dei Santi Medi-
ci, Cosma e Damiano,  Don 
Giuseppe Barrale, e della di-

rettrice artistica del percor-
so, Tina Guglielmello.
Tra le autorità e gli ospiti 
speciali, saranno presenti al 
convegno: il Commissario 
della Fondazione Arbëreshe 
di Calabria, Ernesto Madeo; 
il Sindaco di Mirditë,  Al-
bert Melyshi, città alba-

nese gemellata con San 
Cosmo Albanese; il Capo 
Missione della Repubblica 
del Kosovo presso la Santa 
Sede,  Vehbi Miftari; l’Am-
basciatrice della Repubblica 
di Albania presso la Santa 
Sede,  Majlinda Frangaj; la 
Console Onoraria d’Albania 
in Calabria,  Anna Madeo; 
l’Assessore regionale all’In-
clusione Sociale, Pasqualina 
Straface; l’Assessore alle Mi-
noranze Linguistiche,  Gian-
luca Gallo.
Il progetto sul  Percorso del 
“poeta errante”, come viene 
appellato e ricordato  Giu-
seppe Serembe, ha come 
scopo principale quello di 
diventare un appuntamento 
annuale, capace di rafforza-
re la memoria collettiva e di 
promuovere il  patrimonio 
culturale arbëreshë. 

A SAN COSMO ALBANESE PRESENTATO IL PROGETTO

Il Ministero della Cultura 
promuove il Percorso Serembiano
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Giovedì, nella sala 
Yehudi Menuhin della 
sede del Parlamento 

Europeo di Bruxelles, si ter-
rà “Christojenna: l’anima del 
Natale calabrese”, l’evento 
fortemente voluto dall’euro-
parlamentare Giusi Princi e 
presentato nei giorni scorsi 
in Consiglio regionale.
La manifestazione vedrà la 
Calabria protagonista   in 
Parlamento con la sua storia 
musicale, enogastronomica 
e dolciaria ma soprattutto 
con la sua cultura.
Oltre all’europarlamentare 
Giusi Princi, alla conferenza 
sono intervenuti: il Presi-
dente del Consiglio regiona-
le della Calabria Salvatore 
Cirillo; il Vice Capogruppo di 
Forza Italia alla Camera dei 
Deputati e Segretario regio-
nale di Forza Italia Calabria, 
Francesco Cannizzaro; l’As-
sessore all’Istruzione del-
la Regione Calabria Eulalia 
Micheli; Angelo Musolino, 
Presidente di Conpait; il Ma-
estro Alessandro Calcaramo 
del gruppo “Corde Libere” e 
in videocollegamento Fulvia 
Caligiuri, Direttore generale 
di Arsac, che parteciperanno 
all’evento a Bruxelles.
«Per la prima volta il Sud e 
la Calabria – ha dichiara-
to Giusi  Princi  – diventano 
protagonisti in Parlamento 

con una narrazione nuova, 
autentica e orgogliosa del-
le proprie tradizioni. Final-
mente la nostra regione si 
riappropria di una storia che 
per troppo e per lungo tem-
po è stata messa in ombra da 
pregiudizi e semplificazioni. 
Oggi, invece, la Calabria si 

presenta come una terra che 
crea, che innova, che custo-
disce tradizioni millenarie 
ed è capace di trasformarle 
in opportunità concrete per 
il presente e per il futuro».
Il concerto “Christojenna: 
l’anima del Natale calabre-
se”  vedrà esibirsi il gruppo 

musicale calabrese “Corde 
Libere”, guidato dal Mae-
stro Alessandro Calcaramo. 
Grazie al supporto di Arsac 
(Azienda Regionale per lo 
Sviluppo Agricolo della Ca-
labria) e Conpait (Confede-
razione Pasticceri Italiani), 
inoltre, a conclusione dell’e-

vento sarà allestita in Parla-
mento un’area che permette-
rà di degustare le eccellenze 
enogastronomiche e dolciarie 
calabresi. La degustazione 
prenderà vita tra aromi e sa-
pori autentici, con la prepa-
razione sul posto di specialità 
tipiche. L’Arsac proporrà una 

selezione di vini e salumi ac-
curatamente scelti, mentre le 
tradizionali crespelle calabre-
si regaleranno un’immersio-
ne nei profumi della tradizio-
ne. Conpait allieterà il gusto 
in un percorso sensoriale alla 
scoperta delle eccellenze del-
la pasticceria italiana e cala-

brese: dal gelato al bergamot-
to al panettone e al torrone.
L’evento è stato presentato 
nella sede del Consiglio re-
gionale in una sala gremita, 
con una suggestiva atmo-
sfera pre-natalizia, arric-
chita dall’entusiasmo degli 
studenti del Liceo Tomma-
so Gulli di Reggio Calabria, 
accompagnati oltre che dai 
docenti anche dal Dirigente 
scolastico Francesco Praticò, 
e dell’Istituto d’Istruzione 
Superiore “Nostro - Repa-
ci” di Villa San Giovanni. A 
fare da cornice un’anteprima 
della performance del grup-
po “Corde Libere” e il coin-
volgente video realizzato da 
Ylenia Musolino.
Al termine dell’incontro, è 
stata proposta una degusta-
zione di dolci e gelato arti-
gianale a cura di Conpait. 

GIUSI PRINCI: «SUD E CALABRIA VERI PROTAGONISTI AL PARLAMENTO UE»

A Bruxelles il Natale calabrese
con l’evento “Christojenna”
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Oggi questo Consulto-
rio, questo sportello 
rappresenta di fatto la 

vera qualità della Convenzio-
ne internazionale dei diritti 
dell’infanzia e dell’adolescen-
za, perché vede i ragazzi sotto 
il profilo dell’ascolto condivi-
so, che è dedicato all’attività 
multidisciplinare che avrà 
questo Consultorio». Esor-
disce così il dott. Emanuele 
Mattia, Garante dell’Infanzia 
e dell’adolescenza della Città 
Metropolitana di Reggio Ca-
labria, all’incontro per la fir-
ma del Protocollo di Intesa e 
per l’apertura dello Sportello 
Sociale. La vera grande novità 
è, infatti, ancora sottolineata 
dalle sue stesse parole du-
rante il suo intervento «non 
abbiamo, quindi, un Consul-
torio dedicato ad un tema, 
bensì dedicato a tutti i temi 
che stanno oggi compromet-
tendo la crescita dei nostri 
ragazzi e questo è veramente 
un’innovazione che è molto 
interessante». Un aspetto 
questo su cui pone l’accento, 
facendo notare la molteplicità 
dei pericoli sociali per l’uten-
za giovanile e scolastica.
Bullismo, Cyberbullismo, vio-
lenza di babygang, Revenge-
porn sono tra i fenomeni più 
scottanti, ed intorno a questi 
e dentro siffatte devianze non 
bisogna dimenticare che i re-
ati sono veramente tantissi-
mi e  portano a conseguenze 
estreme come il suicidio, il 
femminicidio e l’omicidio. 
Talvolta gli stessi operatori 
e le stesse operatrici socia-
li non rilevano l’importan-
za di segnali fondamentali 
per attivare tutti i protocolli 
necessari al fine di risolvere 
fenomeni dannosissimi alla 
futura generazione e quindi 
i drammi tendono anche ad 
aumentare.
Proprio per questo a Rosar-
no si è avviata una fusione 
concreta, su larga scala, che 
ha visto l’apertura e l’inau-
gurazione del Consultorio 

“Hoacuoreme”, progetto 
nato nell’Istituto Compren-
sivo Scopelliti – Green con 
il supporto di altre realtà 
istituzionali e volontarie per 
contrastare tutte le proble-
matiche sociali, che oggi se-
gnano negativamente e pro-
fondamente le nuove vite.

Il contesto scolastico, che è 
una delle agenzie sociali più 
importanti per i e le giovani, 
prende sempre più coscien-
za delle fratture di cui soffre 
l’utenza scolastica e cerca 
soluzioni, prova a porre ri-
medio alle tante angosciose 
domande che oggi la società 
si pone dinanzi a fenomeni 
di devianza sempre più nu-
merosi e pericolosi.
Si istituisce, perciò, presso 
l’Istituto Scopelliti – Green 
di Rosarno il primo Consul-
torio a scuola, con l’ausilio 
di più parti attive e più stru-
menti operativi.
Lungo lo snodarsi degli in-
terventi del pomeriggio di 
presentazione i moderatori 
sono stati due: il padrone di 
casa, ossia il Dirigente Sco-
lastico Dott. Giuseppe Ebur-
nea, e l’Assessore Arturo La-
vorato.

In un progetto ambizioso e 
nutrito non sono mancate, 
pertanto, le presenze impor-
tanti, a partire dal già citato 
Dott. Emanuele Mattia, pro-
seguendo con il dott. Salva-
tore Barillaro, Direttore del 
Distretto Sanitario Tirreni-
ca Asp di Reggio Calabria, 

sino al dott. Marco Serao, 
Direttore Urologia nonché 
Presidente della Fondazione 
Totò Morgana, che ha, inve-
ce, sottolineato con grande 
puntualità la determinante 
importanza della componen-
te “prevenzione”, per affron-
tare problematiche come la 
sterilità maschile e le pato-
logie più diffuse in segui-
to nella popolazione adulta 
non debitamente informata 
e istruita.
Altra voce è stata quella del 
dott. Antonio Luciano Batta-
glia, ex poliziotto ed Esperto 
in Cyberbullismo e Cyberse-
curity, il quale si è soffermato 
sulla pericolosità della rete e 
su quanto sia facile rimanere 
intrappolati e intrappolate in 
meccanismi subdoli, facilita-
ti dalla distanza reale tra gli 
utenti e le utenti, cadendo in 
drammi spesso irreparabili. 

Nel circuito delle relazioni, 
immancabile e professionale 
è stato lo stesso Dott. Sca-
gliola, Presidente Cip della 
Regione Calabria, mentre 
a far da contorno a cotanti 
nomi anche la presenza dei 
Servizi Sociali del Comune di 
Rosarno, la Polizia Locale, la 
Croce Rossa Italiana Comi-
tato di Rosarno, contribuen-

do così a chiudere il cerchio 
dei lavori e delle relazioni 
trattate durante la cerimonia 
di apertura del Consultorio.
Assenti per ragioni di varia 
natura personali e istituzio-
nali Sua Eccellenza Giuseppe 
Alberti, Vescovo della Dioce-
si Oppido – Palmi, sostituito 
da Don Pino Varrà, Vicario 
della Diocesi, e la Dirigente 
Scolastica dell’Istituto Piria 
di Rosarno Prof.ssa Russo, 
sostituita dalla Prof.ssa Vio-
li.
L’inaugurazione dei locali 
del Consultorio Hoacuoreme 
ha sigillato il dialogo aperto 
di tutte le realtà del territorio 
intervenute, con l’auspicio di 
una pronta e fattiva attività 
risolutoria per contrastare, 
arginare e soprattutto fer-
mare il vorticoso pericolo so-
ciale intorno ai più giovani e 
alle più giovani. 

ALL’IC SCOPELLITI-GREEN

 È nato il Consultorio “Hoacuoreme”
CATERINA RESTUCCIA
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Appena fresco di stam-
pa. Il nuovo libro di 
Paola La Salvia, il ti-

tolo è “I Malacarni – Come 
la mafia è diventata globale”, 
359 pagine (Gambini Edito-
re), sarà presentato a Roma 
in Senato domani, mercoledì 
10 dicembre alle ore 19.00, 
nella Sala Caduti di Nassirya. 
Il volume ricostruisce la 
trasformazione delle ma-
fie in attori globali, capaci 
di muoversi tra economia 
legale e mercati criminali 
transnazionali, sfruttando 
finanza, logistica e tecnolo-
gie digitali. Attraverso casi 
concreti e chiavi di lettura 
giuridiche e investigative, il 
libro mostra come le orga-
nizzazioni mafiose abbiano 
superato i confini naziona-
li, intrecciando alleanze con 
cartelli stranieri, reti corrut-
tive e circuiti di riciclaggio 
sempre più sofisticati. 
Dalle origini della mafia alla 
mafia nel cyberspace, e qui 
si parla di Ndrangheta ma 
anche di Camorra, di Sacra 
Corona Unita e di Cosa No-
stra, quasi 400 pagine dove 
il lettore trova di tutto e di 
più. Un vero e proprio atlan-
te, aggiornato e modernissi-
mo sul mondo organizzato 
del crimine, con l’aggiunta 
utilissima di un indice bi-
bliografico di grande inte-
resse, e persino un indice 
delle sentenze giudiziarie 
citate nel volume, un lavo-
ro accademico di altissimo 
respiro professionale prima 
ancora che saggistico. 
«È un testo da leggere per 
capire il passato e vedere il 
futuro – scrive Ettore Politi, 
giornalista professionista e 
Analista dei fenomeni crimi-
nali e dei sistemi mafiosi –. 
Ci sono libri che nascono per 
descrivere un fenomeno e 
testi che, invece, lo attraver-
sano. Il volume di Paola La 
Salvia appartiene con chia-
rezza alla seconda categoria. 
Non è un esercizio teorico, 
non è un mosaico di crona-
che assemblate alla buona, 
né la solita ricostruzione di 
comodo che rincorre il mito 

letterario della mafia come 
se fosse una saga da intrat-
tenimento. È, al contrario, 
un percorso dentro la mate-
ria viva del crimine organiz-
zato, osservato da una pro-
spettiva rara: quella di chi 
lo ha studiato, contrastato e 
monitorato ai massimi livel-
li dello Stato».
«La mafia -anticipa l’autri-
ce- non è lontana da ciascu-
no di noi e non è un feno-
meno confinato a specifiche 
aree geografiche o a contesti 
sociali svantaggiati. La ma-
fia oggi è globale e attecchi-
sce ovunque trovi terreno 
fertile per il suo sviluppo. 
Come un serpente silente e 
strisciante si è insinuata in 

ogni angolo del pianeta, av-
volgendo il mondo nel suo 
abbraccio letale».
All’incontro promosso in 
Senato dal senatore Antonio 
Salvatore Trevisi, membro 
della 6ª Commissione Per-
manente Finanze e Tesoro, 
interverranno insieme a lui: 
Mauro D’Attis, Vicepresi-
dente della Commissione 
Parlamentare Antimafia; 
Stefano Candiani, membro 
della Commissione Affari 
Costituzionali; Ettore Rosa-
to, segretario del Comitato 
parlamentare per la sicurez-
za della Repubblica (COPA-
SIR); Antonio Parbonetti, 
Prorettore Vicario dell’Uni-
versità degli Studi di Pado-

va, autore della prefazione; 
Paolo Storoni, Colonnello 
dell’Arma dei Carabinieri, 
Già Ufficiale in servizio pres-
so il Raggruppamento Ope-
rativo Speciale (ROS). Capo 
della Divisione Relazioni 
Internazionali Investigative 
della Direzione Investigati-
va Antimafia: e naturalmen-
te la stessa autrice Paola La 
Salvia, Tenente Colonnello 
della Guardia di Finanza.
Paola La Salvia, in realtà, ha 
dedicato tutta la sua vita pro-
fessionale alla lotta contro le 
mafie. Per oltre dieci anni ha 
lavorato nella Direzione In-
vestigativa Antimafia. Dalle 
relazioni internazionali alle 
analisi preventive, dalle in-
vestigazioni economico-fi-
nanziarie alla cooperazione 
con i grandi organismi inve-
stigativi esteri, ha vissuto in 
prima linea quella che oggi 
è la vera dimensione del fe-
nomeno mafioso: la sua glo-
balità. Perché la mafia non 
è più – ammesso lo sia mai 
stata – un fenomeno circo-
scritto, statico, folkloristico. 
«Questo testo, sottolinea 
Ettore Politi – si colloca agli 
antipodi di questa tenden-
za. La sua scrittura è niti-
da, rigorosa, priva di enfa-
si, rispettosa delle vittime 
e dell’intelligenza del letto-
re. Racconta per far capire, 
non per stupire. Spiega per 
far crescere consapevolezza, 
non per alimentare mitolo-
gie tossiche. È la voce di chi 
ha visto dall’interno come le 
mafie si siano trasformate 
in potenze economiche glo-
bali, capaci di dialogare con 
mercati, Stati, organizzazio-
ni criminali transnazionali. 
Questo libro offre al citta-
dino comune ciò che spesso 
manca: una bussola».
L’emigrazione e la globaliz-
zazione – questo dunque il 
leitmotiv di questo nuovo 
saggio sulla mafia – hanno 
trasformato le organizza-
zioni mafiose da fenome-
no locale ad attore globale. 
Oggi la mafia non colpisce 

DOMANI AL SENATO DI ROMA

Si presenta il libro 
“I Malacarni”

di Paola La Salvia
PINO NANO


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più frontalmente lo Stato: 
lo aggira, si insinua, si mi-
metizza. È un’impresa che 
usa la tecnologia, i suoi in-
genti capitali e le reti inter-
nazionali per tramutarsi in 
holding criminale, capace di 
muoversi nei circuiti dell’e-
conomia capitalistica glo-
bale. La ’Ndrangheta ne è il 
volto più potente: radicata 
nel territorio d’origine, do-
mina il narcotraffico inter-
nazionale e investe ovunque 
trovi opportunità di profit-
to. Le innovazioni digitali 
hanno moltiplicato la forza 
della mafia: comunicazioni 
criptate, piattaforme online 
e web sono diventati stru-
menti essenziali per coordi-
nare affari, riciclare denaro 
e infiltrarsi nei mercati più 
redditizi.
Non ha nessun dubbio l’au-
trice: «La mafia non cono-
sce confini; attecchisce ove 
la società mostri debolezze 
e indifferenza, influenzando 
la politica, l’economia e le 
comunità. Per contrastarla 
non bastano repressione o 
indignazione a giorni alter-
ni: serve una società che ri-
fiuti le scorciatoie, che non 
si presti, che non volti lo 
sguardo. Ogni gesto a favore 
della legalità è già un argine, 

perché finché ci sarà anche 
una sola persona disposta a 
lottare per la giustizia nes-
sun sistema criminale potrà 
sentirsi invincibile». 
Assolutamente aderente 
alla realtà quanto scrive 
nella sua prefazione il co-
lonnello Paolo Storoni per 
il quale dietro la retorica 
dell’onore e della “fami-
glia”, dei racconti epici dei 
boss, restano cinismo, so-
praffazione e sfruttamen-
to sistematico delle fragi-
lità altrui. “I Malacarni” 
sono anche coloro che non 
appartengono a una élite 
dominante, ma vengono 
reclutati e sfruttati per il 
tornaconto dell’organizza-
zione”. E finché intelligen-
ce finanziaria, logistica e 
sicurezza cibernetica non 
saranno integrate in una 
strategia internazionale 
davvero unitaria – sul pia-
no normativo, tecnologico 
e investigativo – «il contra-
sto al narcotraffico scrive 
l’ex ufficiale del Ros – re-
sterà parziale, frammenta-
rio e molto meno efficace di 
quanto potrebbe essere».
Ricordo a me stesso che in 
Italia ci fu un periodo in cui 
sembrava rafforzarsi il con-
cetto che la ‘ndrangheta, e la 
mafia più in generale fosse 
arrivata ormai alle sue bat-

tute finali, ma dalla lettura 
di questo nuovo saggio si co-
glie con mano che mai come 
in questa stagione della sto-
ria mondiale la mafia è più 
viva e più potente che mai. 
Per fortuna c’è chi ancora ne 
parla con i toni giusti e con 
il coraggio che forse solo al-
cune donne di stato, come 

il Tenente Colonnello Paola 
La Salvia, sanno ancora ave-
re. Chapeau. 
Veniamo all’autrice.
Paola La Salvia, è laureata 
in Giurisprudenza presso 
l’Università degli Studi di 
Reggio Calabria, è un Uffi-
ciale della Guardia di Finan-
za, attualmente con il Grado 
di Tenente Colonnello. Nel 
corso della sua carriera ha 
ricoperto incarichi di Co-
mando di Unità Operative 
in ambito giuridico e tribu-
tario e di Docenza in materie 
giuridiche ed economiche. 
Per circa 4 anni ha vissuto 
all’estero in un contesto di-
plomatico, maturando una 
profonda conoscenza del-
la realtà mediorientale. Ha 
prestato servizio per oltre 
10 anni nella Direzione In-
vestigativa Antimafia, occu-
pandosi di Relazioni Inter-
nazionali Investigative, di 
Indagini Preventive di Poli-
zia Giudiziaria e di Analisi 
Criminale, come Respon-
sabile dell’Ufficio Analisi 
del Centro Operativo DIA 
di Roma. È autrice di varie 
pubblicazioni in materie 
giuridiche, economiche e 
sociali per riviste e quotidia-
ni nazionali. 

segue dalla pagina precedente                 • NANO
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La Metrocity RC, insieme a 30 azien-
de selezionate tramite avviso pubblico, 
porta in vetrina le eccellenze del terri-
torio, le specialità e la professionalità 
delle imprese locali ad Artigiano in Fie-
ra, il più importante expo o di settore 
in corso a Fiera Milano. 
Soddisfatto il consigliere delegato Do-
menico Mantegna che, dallo spazio al-

lestito in collaborazione con la Regio-
ne Calabria, esalta «questa fantastica 
esperienza». 
«È davvero la stagione dei record», ha 
detto commentando il «grande succes-
so riscosso dai partner che ci accom-
pagnano in questo fantastico viaggio 
fra l’ingegno e la laboriosità del nostro 
Paese. In questa 30° edizione – ha ag-
giunto – sono previsti un milione di vi-
sitatori, innumerevoli stakeholder che 
stanno manifestando un forte interesse 
per le imprese del comprensorio me-
tropolitano».

«Rispetto agli altri anni – ha sottoli-
neato Mantegna – sin dall’apertura 
dei nostri stand, abbiamo registrato 
un flusso di visitatori triplicato. È ve-
ramente qualcosa di indescrivibile. Le 
aziende sono tutte felicissime e stanno 
raccogliendo i frutti di una partnership 
con l’Ente che conferma e rafforza la 
grande visione del sindaco Giuseppe 
Falcomatà, dell’intera amministrazio-
ne metropolitana e del settore Svilup-
po economico della Città Metropolita-
na, guidato dalla dirigente Giuseppina 
Attanasio». 

Questo pomeriggio, a 
Cosenza, alle 17.30, 
sarà presentata la 

raccolta di poesie “Dolci ver-
si io cercavo ancora nei miei/
pensieri” del senatore Umile 
Francesco Peluso. L’iniziativa 
è patrocinata dal Comune di 
Cosenza. Alla presentazione 
del volume, che contiene un 
saggio critico a cura di An-
tonio D’Elia, sarà presente il 
Sindaco Franz Caruso. L’in-
contro sarà introdotto e co-
ordinato da Antonietta Coz-
za, delegata del Sindaco alla 
cultura. Previsti gli interventi 
di Myriam Peluso, Presiden-
te dell’Associazione “Le Mu-
se Arte”, Franco Ambrogio, 
già parlamentare della Re-
pubblica, il Presidente della 
Fondazione “Vincenzo Pa-
dula” Giuseppe Cristofaro, il 
prof.Giuseppe Trebisacce, già 
docente dell’Università della 
Calabria e Massimo Veltri, già 
senatore della Repubblica. 
L’autore della raccolta “Dol-
ce versi io cercavo anco-
ra…”, Umile Francesco Pe-
luso,  scomparso nel 2013, è 
una delle figure di spicco del 
panorama politico e culturale 
italiano del XX secolo che ha 
dedicato la sua vita alla pro-
mozione della conoscenza e 
al servizio della comunità. 
Un aspetto - quest’ultimo - 
che traspare dalle parole del-
la figlia Myriam Peluso. “Ha 

sempre concepito il rapporto 
umano come un intreccio di 
autentici sentimenti poetici. 

Autore di raccolte, alcune 
delle quali ancora inedite, ha 
ripreso con originalità il ver-

so neostilnovista, lasciando 
un’impronta peculiare nella 
poesia contemporanea. E’ 
dai primi anni Cinquanta che 
si dedicò con passione alla 
promozione culturale”. Elet-
to Senatore della Repubblica 
nelle liste del Partito Comu-
nista Italiano, Peluso par-
tecipò attivamente alla vita 
parlamentare, concentrando 
i suoi interessi su temi quali 
la difesa, l’istruzione e lo svi-
luppo dei territori. Nel 1950, 
insieme a Renato Zangheri, 
divenuto in seguito capo-
gruppo alla Camera del PCI 
– fu fondatore e segretario 
del Premio Nazionale di Poe-
sia dialettale “Città di Catto-
lica” che aveva nella giuria, 
tra gli altri, Salvatore Qua-
simodo, Eduardo De Filip-
po e Luigi Russo. Fonda-
tore del Premio Letterario 
“Sambucina” e del Centro 
Studi e Ricerche “Kytérion”, 
contribuì a valorizzare la 
letteratura italiana e a sti-
molare il dibattito culturale 
nella sua regione. Nel 2016 
la sua famiglia ha istituito 
il Premio di Poesia Umile 
Francesco Peluso - Calabria 
Enotria. Il sen.Peluso fu 
anche  Sindaco di Luzzi e in 
questa veste promosse nu-
merosi progetti di sviluppo 
culturale e sociale, lascian-
do un’impronta indelebile 
nella sua comunità. 

OGGI AL MUSEO DEI BRETTII E DEGLI ENOTRI DI COSENZA
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